
Nel dipinto di Vasari "Le nozze di Ester e Assuero" sono 
presenti innumerevoli elementi che richiamano al simbolo 
della spirale: nel vestiario, nel mobilio, nelle suppellettili e nei 
decori ma ancor più sorprendente è come l'intero dipinto, 
nella disposizione e nell' equilibrio delle figure crea un senso 
di movimento e di rotazione che sembra ricondursi proprio 
ad una spirale che ha come centro di gravità la tavola ed le 
figure principali. Tutti i vari simboli richiamanti la spirale nei 
suoi vari tipi, si intrecciano al contesto narrativo del dipinto 
e alla scena rappresentata come simbolo evoluzione ed 
involuzione, forza vitale, crescita, cambiamento. 

I gioielli realizzati vogliono di contenere in se tutti questi 
elementi come anche il senso del movimento, e da qui il 
pendente con elemento centrale libero di ruotare, e come 
l'evoluzione ed il contrasto dati dall'alternanza tra tessuto e 
metallo che è alla base dell'idea del bracciale, legati dalla 
stilizzazione della disposizione delle figure del dipinto e dal 
loro movimento a spirale. 

Vasari rappresenta una moltitudine di personaggi che occupano 
tutto il quadro, creando il soggetto protagonista dell’opera, ovvero 
il convivio stesso. I personaggi, pur essendo così ravvicinati 
spazialmente, non dialogano tra loro: non si parlano, pochissimi 
sono gli sguardi, nessuno di cui reciproco. L’unico elemento che 
sembra mettere in relazione le figure sono proprio le loro mani: 
queste si relazionano indicando, facendo cenni, movimenti, azioni, 
fino ad arrivare al gesto simbolico e centrale del quadro, il passaggio 
del vino da Ester ed Assuero. Le mani creano la storia del quadro, 
una simbolica “catena” di gesti ed azioni che va dai servitori, 
ai musicisti, alle guardie, ai due sposi. Dopo un’attenta analisi, 
riproduzione grafica e catalogazione delle mani presenti del dipinto, 
sono state ottenute delle forme organiche composte da alcune 
“coppie” in dialogo tra loro attraverso gesti: i flautisti, due servitori 
intenti a versare del vino in una coppa, lo scalco che dà indicazioni, 
Mardocheo che indica al re la sposa, nonché sua protetta, ed altri.

Gli elementi laterali del gioiello 
stanno a rappresentare, invece, gli 
invitati al Convito, ricordandone 
la presenza con la ripresa sia 
delle varie decorazioni ed 
elementi dei loro vestiti, sia degli 
accessori e delle cromie che 
li caratterizzano, grazie all’uso 
di pietre semipreziose quali: la 
corniola, la fluorite ed il quarzo 
rosa. 

Un gioiello che rappresenta 
quindi lo scambio, ma uno 

scambio concepito da un punto di vista diverso: come 
processo invece che come evento, esso, infatti, alla fine si 
trasforma in una relazione tra dare e ricevere, dove i termini 
del confronto non sono opposti ma si fondono insieme quasi 
a creare un nuovo ed inedito significato dove dare è ricevere.

Ammirando il “Convito per 
le nozze di Ester e Assuero” 
di Giorgio Vasari, opera alla 
quale ci siamo ispirati per 
la realizzazione dei nostri 
progetti, l’elemento che ha 
colto sin da subito la mia 
attenzione è sicuramente 
stato quello rappresentato 
nella scena principale 
dell’opera: lo scambio del 
vino tra gli sposi. Questa 
scena porta al suo interno 
molti significati ed è stata 
in grado di ispirarmi per la 

realizzazione di un gioiello che la presenta come protagonista 
indiscussa. Lo scambio è un tema ricorrente in tutto il dipinto 
e rimanda al tema dello scambio dei voti nuziali.   Durante il 
Workshop progettuale del Master ho pensato e progettato 
questa collana, che è poi stata realizzata durante il mio 
stage presso le Argenterie Raspini. Ho creato un collier in 
Bronzobianco e pietre semipreziose nel quale prevale l’aspetto 
dello scambio, accompagnato dalla rappresentazione del vino 
che si fa mezzo dello scambio/dialogo tra Ester ed Assuero 
e non assume mai il significato di mero oggetto. Ho voluto 
rappresentarlo utilizzando un disco di corniola.

Laureata in lingue per la comunicazione interculturale e 
d’impresa con una tesi in Storia dell’arte sul Duomo di Arezzo 
in lingua italiana e tedesca attualmente frequenta il Master in 
Storia e Design del Gioiello presso l’Universitá di Siena. Inoltre 
per completare il sul percorso di studi sta frequentando il 
Corso di Laurea magistrale in Competenze testuali per la 
promozione turistica presso l’Universitá per stranieri di Siena.

Laureato in Ingegneria dell’automazione all’Università degli studi 
di Siena. Tecnico specializzato nell’ideazione, progettazione 
e realizzazione di manufatti orafi. Designer - Progettista CAD 
2D/3D -Resverse engineering - Industrializzazione prodotto.

Laureata in Design all’Accademia di Belle Arti di Perugia, 
da un anno si occupa di design del gioiello. Dopo un corso 
al Politecnico di Milano segue il Master di Storia e Design 
del Gioiello presso l’Università di Siena. Attualmente sta 
completando la sua formazione di gioielleria a Barcellona, 
presso l’Escola Massana, in combinazione con uno stage 
presso il laboratorio orafo di Isabel Herrera.

Forme nel tempoTalking Hands

Semplificando le forme e 
sovrapponendo brocca e calice 
ad uno spaccato della frangia, 
ho realizzato così il gioiello di 
chiaro cinquecentesco, ma 
nello stesso tempo molto 
contemporaneo nella sua 
essenzialità e linearità. L’idea dei 
bracciali, uguali nella forma ma 
diversi nel cromatismo, è nata 
invece osservando la manica 
della veste del nano di corte, di 
gusto orientaleggiante, ornata 
da un tipico motivo floreale. Ho 
quindi progettato un elemento 
del bracciale, costituito da due fiori pentagonali sovrapposti 
che, reiterati, raggiungono la lunghezza voluta. Il fiore superiore 
più piccolo si differenzia nella tonalità da quello sottostante, più 
scuro, mentre al centro è inserito un elemento di spicco.

Laureata in Studi Umanistici-curriculum filosofia all’università 
degli Studi di Siena, attualmente al secondo anno del 
corso di Laurea Specialistica in Antropologia e Linguaggi 
dell’Immagine-curriculum antropologia dell’immagine e dello 
spettacolo, sta completando la sua formazione universitaria 
con il Master Executive in Storia e Design del Gioiello.
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L’idea dei gioielli qui presentati nasce dall’osservazione del 
dipinto “Convito per le nozze di Ester e Assuero” di Giorgio 
Vasari. La scena dipinta dal Vasari è ricca di elementi 
profani, perché il convito è inserito in un ambiente cortigiano 
tipicamente rinascimentale, pieno di dame, paggi, musicanti, 
servitori, scudieri e soldati di guardia. In particolare, alla sinistra 
è la figura del nano di corte, mentre ancora più a sinistra, un 
vecchio servitore versa del vino ad un giovinetto evidentemente 
nobile.  Per il pendente l’idea è nata dal contrasto tra le forme 
lineari, che il Rinascimento riprende dalla classicità, della 
brocca con il calice. Inoltre la frangia della parte terminale 
della sopravveste del nobile giovinetto, che richiama le foglie di 
acanto del capitelo corinzio, ha suggerito il profilo dello sfondo 
del pendente da me progettato.

La metaforica catena di gesti del dipinto diventa concreta nel 
gioiello, dove questi moduli di mani diventano anelli di essa, 
chiusa da velluto rosso: nastro è allegoria di Ester, protagonista 
della storia, che secondo il racconto avrebbe salvato il suo 
popolo, i giudei, presentandosi ad Assuero ed intercedendo 
a favore di questo. Da qui prende ispirazione il gioiello, un 
girocollo, che vuole rispecchiare la regina come una donna 
forte, coraggiosa ed arguta, che mette la sua avvenenza e la 
sua grazia a servizio della fede e del suo popolo.

Giving is receiving /
Dare è ricevere


